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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
— — — - - . • 

UNA N U O V A LETTERA ALL'UNITA' 

La vedova di Cesare Battisti 
ribadisce le accuse alla DC 

L'ex deputato clericale Paolazzi, che iniziò la sottoscrizione per pre
miare i delatori di Battisti, è stato ordinato sacerdote in questi giorni 
r L'Unita del giorno 13 scoino ha 

avuto Ponoie di ospitate una no
bi le lettera della signora Battisti 
vedova del Mat tne , indimentuabi le 
alfiere vdi italianità e di attacca
mento al popolo ed alla sua t e t ta 
trentina. 

La Democrazia Cristiana co:i il 
suo capo ori De Ga.spen che era
no chiamati d-rettamente in causa 
dal la let te ia della vedova Batti-
.sti si sono chiusi in un s l e n z i o 
imbarazzato lanciando ;1 compito 
d: una r'spo.sta esclusiva e con-
t i a a d i t t o n a al modesto quot ; c ìano 
ri e. di Trento » L'Adige • 

Intanto il giorno 16 corrente, dal 
p n n c i p e arcivescovo d' Trento. 
l'ex ono ievo le Paolazzi veniva con
sacrato sacerdote con relativa be
nediz ione papale. Il Paolazzi pa
dre di tre finis e fattosi m a prete 
è quel lo stesso deputato al Parla
mento trentino che. come docu
mentava nella lettera da noi pub-
bl.cata la vedova Battisti, aveva 
per primo, insieme alla polizia 
austriaca, iniziato la sottoscrizione 
per premiare i d e l a t o n d: Batti
sti e per partecipare alla esultanza 
des ì i impiccatori a u s t r i a c . 

L'on. Paola;:zi, allora ed oggi 
amico del l 'on. De Gasperi. non so
lo. così, accettava ma ca ldesg iava 
l' insulto austriaco al Martire ita
l iano. La vedova Battisti nella let
tera stigmatizzava l'articolo di un 
set t imanale nel quale, forse per
chè l'ex on Paolazzi si faceva p i e -
te ed era beneamato da- «crateri-
d.c . lo si esaltava come un arando 
p a t r o t a ìtal'ano, e concl'tdeva af
fermando: - L'anno scorso, n» un 
articolo "i/o apparso sul -Ponte* 
di Calamandrei scriverò: « La De
mocrazia Cristiana (di Trento) n o i 
perde occasione di partecipare, e 
bisogna darne atto, attestazioni di 
italianità di cui non è lecito met
tere fu (lidilitn In sinrrritfì - iVon 
ci credo xuù. se vi nimica il mini-
nm di sensibilità non dico poli-
I c i . ma wtiniin l.e armi dell'm-
t'Hirtenza e d'>l sentimento. volte 
a un concorde lavoro di civiltà. 
si spuntano dinanzi all'oltracotante 
fanatismo. che acceca e corrompe ». 

Questa accu l i specifica alla D C 
venuta da fonte patriottica incon-
fo^d :.b :le ed ;neccep:b :Ie ncr tutti 
eli italiani. ha fatto tace-e De Ga
speri e tutt : i corifei demne^s t ia -
n : che da qualche anno, a parole 
alt isonanti , vorrebbero iij=e«nare 
il patriottismo a chi ha sempre 
amato l'Italia. 

Oggi ci perviene que.-ta p iec i -
sazione della vedova Battisti , per 
l 'articolo di fensivo pubblicato per 
conto della D. C. sul quot :diano 
trentino L'Adiye, con il t itolo: « Un 
vecchio pezzo di giornale - che v o 
lentieri pubbPchiamo nella sua 
stesura in te ara le. 

~ 71 quotidiano della D. C. di 
Trento risponde alla mia lettera 

rubblicata stili 'Unità delJ'Il agosto 
Con un lungo articolo dal titolo 
« La stona non ha rancori ... Esso 
è soprattutto una valutazione — 
uvverst. — dello tpirito politico 
della mia protesta e dell'atteggia
mento di /rotile alla pubblica ce-
lebrazione del signor Paolazzi. Non 
intendo entrare in polemica su 
ciò; uè per quella yurte che mol
to personalmente mi riguarda, né 
per i mst i problemi che essa coin
volgerebbe. Tuttavia non posso 
trascurare un periodo che potieb-
be indurre in errore un affrettalo 
lettore. Entrando n giudicare In 
biografia del Paolazzi per indurne 
un criterio sul valore della sua 
sottoscrizione in quella lista di in 
lamie, cos'i infatti si scrive: . pro
babilmente la verità non sta •!» 
nella cronaca di ~ Oggi • (che esal
tava l'opera di italianità del Pao
lazzi) uè nello spietato grido d> 
accusa della signora Battisti the 

si sostanzia in un vecchio pezzo 
di un giornale come se esso fosse 
testo inoppugnabile dì infamia ». 
Purtroppo - il vecchio pe»ro di 
giornale -, cioè il n. 10U5 del « Ri
sveglio austriaco- esposto (come 
ebbi a scrivere) nel Musco del Ri-
aorgimenio di Trento è documento 
di una .. verità •• d i e nessuno in 
nessun tempo volle o potè trovare 
- oppugnabtle ., «• gronda stagne 
(sangue non dei soli nostri marti
ri) che illustra nelle vie della sto
ria i principi eterni di umanità a 
cui vogliamo tener fide e le -in
famie , de l le forze elle vi si op
posero e che è colpevole e provo
catorio richiamare con esaltazione 
Trovo necessario qui sto ehinn-
wentu per ehi non avesse %ciputrì 
e \»-r chi avesse «uputn Ungere il 
sopra cit'lto periodo nell'articolo 
che I /Ad Se mi dedica. 

ERNESTA ved. BATTISTI • 

UN GRANDE MISE 
dalla 

stampa oomuntata l>(Hjnità 
in ogni cu Sa 

On ^indizio del compagno Secchia 

Tratta delle bianche in America. Ecco Syl \ i . i Llitr mentre si 
a deporre contro i suoi sfruttatori' recentemente bi opi'i ti 

reca 

DOPO LA CONTRASTATA ELEZIONE DI MISS EUROPA A NAPOLI 

Basse speculazioni di miliardari 
sui concorsi di bellezza femminile 

li retroscena della votazione per Miss Turchia — Una manovra per « inflazionare il mercato » — Vita gra
ma delle fanciulle dietro una facciata di falso splendore — Centinaia di concorsi hanno luogo ogni anno 

(NOSTRO SERVIZIO 

NAPOLI, 21. — L'elezione di 
* Miss Europa ifl.52-> al Teatro Me
diterraneo ? stata ascolta dai fi
schi del pubblici'. Senza entrari, n 
i/u rilt», è uri \aliii che il sistema 
di votazioni- adottalo difiìcilmvnle 
avrebbe potuto dare un risulluiu 
più Ltleiulibile: perche i delegali 
delle varie Nazioni. che compone
vano la giurili, non potendo vo
tare a favore delle concorrenti dei 
rispettivi Paesi, per min aiutare le 
dirette avversarie, votavano per le 
meno quotate. 

Comunque, è aliare del produt
tore cinematografico cavar fuori 
qualche cosa dalla ragazza prescel
ta, che dovrà-"interpretare un suo 
film, sebbene ella sia stata — /ino
ro — soltanto una studentessa di 
belle arti. Del resto, e ormai ac
cettato da tempo che uno stella del 
cinema non debba necessariamente 
essere un'attrice. 

Ma, in definitiva, a che cosa e 
a chi servono, queste competizioni 
di bellezze femminili? • 

Grazie al s stema di votazione 
nonché alia scarsa partecipazione 
taf concorso recentemente svoltoti 

PARTICOLARE) alla Mostra d'Oltremare hanno pre
so parte le rappresentanti di soli 
dodici Paesi), non si può dire dav-
«ero che esse rappresentino una 
selezione accurata, e che il loro 
l rampale \i opo .sui pereti. 410 Ilo 
ii/hciulmi lite fiiociutiiittt., 1 i.le a ili-
re un strii' (Oli Monto {ri: 1 tipi 
delle varie Nazioni. Piuttosto, esse 
JiTidouo a popotarizzare, a presi, n-
tnre a un pubblici) notevolmenU 
vasto (che non è naturalmente 
(inolio dei teatti o dei locali in cui 
esse sfilano, ma quello dei nume
rosi giornali che ne riproducono 
le si •nbioicc *• t nomi e 1 titoli) 
un certo numero di belle rauazze 
Un numero che. tenuto conto di 
tutti 1 concorsi organizzati |rn mag-
flio e settembre, comincia ad aggi
rarsi, anno per anno, sul centinuio 
o >:nche più. 

E la conseguenza è che — men
tre ancora pochi anni or sono il 
favore del pubblico si concentrava 
sostanzialmente su poche attrici 
del cinema, consacrate dal successo 
dei loro fitms e dai lauti guadagli 
— ora esso viene invece equamen
te diviso fra diecine e diecine di 
giovani donne. In maggior parte 
drlle quali non hanno avuto eh" 

L'attività dell'Associazione Amici dell'Uni
tà deve continuare ad essere intensificata ma 
la battaglia ver l'Unità dev'essere combattuta 
da tutto il Partito. In secondo luogo vogliamo 
che l'organizzazione si sviluppi in più stretti 
e permanenti legami con l'attività del Partito. 
I diffusori e gli Amici debbono essere con
siderati tra i Jm'oliori quadri dirigenti del 
nostro Partito. 

(Dal discorso del compagno Secchia al 3" 
congresso degli « Amici dell'Unità » a Bo
logna). 

Lunedì I. settembre la giornata 
di diffusione organizzata dai giovani 

«ii 

La begreter.a del Sindacato Fer
rovieri Iraniani ha ir.tliriirzato la ee-
Ruen^; lettera al ministro dei Tra
sparii on Malvestiti per tare il 
punto su'/e merìdicai ion. de.Ia ca
tegoria 

« La S V. ha avuto più v o t e occa
s ione di scrivere e di d u e ITI questi 
ultimi tempi, che 'nei limiti de", giu
nto e del possibile"" .e richieste de: 
ferrovieri incontravano la r-ua ap
provazione 

un giorno di falsa notorietà e 
loto al llash t iettronico. 

E questo, a chi giova? Ma. na-
tuTiilim ntt, ai priduttori cinema
tografici. nonché ai produttori di 
puhldictla fotografila. d> giornali 
il fll "M'Iti felogrttjiri. alle CtiSC di 
moda che hanno bisogno di imio.s-
Sfitnci. Gioco, in sostanza, a tutti 
quegli imprenditori, a tutti quegli 
> operufon economici *-. cui per le 
loro moltepl ci attività occorrono 
belle ragazze. più o meno riispoMc 
ad apparire discinte e desidera
bili. Ciò che avviene, in fondo, e 
una inflazione del mercato delle 
belle donne, la quale -non può ave
re per conseguenza che il crollo 
dei prezzi, cioè — in definitiva — 
il crollo delle retribuzioni, fino a 
qualche tempo fa più o meno alte, 
delle attrici, delle indorairici. del
le modelle 

Attualmente, wnzu dubbio, le 
paghe delle attrici rimangono au
rora a un l'vello da far girale la 
testa Ma quante, delle dei ine di 
nuove attrici — rivelete appunto 
dai concorsi di bellezza — rii'aio-
ico n fare di più di un film o d u e 7 

E quante inveì v. dopo un film o 
due. non ,%om> costrette a ripieai.r' 
sm fuiuett, o sul nnstwre di >TI-} 

jciii.sjY/fnre. e a contentarsi di una 
1 vaga che tende sempre più verso 
' hi media delle retribuzioni fisse? 
E d'altra parte, quante sono oggi 
'e imiiiFsvifrirt ebe iarorono stabil
mente. con continuità: che non de-
rono ricorrere al favore di questo 
o quel sarto, di questo o quell'ami-1 
co per mantenere il - tono > con- I 
sono a! loro mestiere'' 1 

I Ecco» dunque iosa sono, ili real-\ 
—~-~——————~—~~— frt> r/u< sti concordi di belfeiru- so-
vediamo qua.e di- Noi pensiamo che ciò non sia nel j"o il mezzo per ribassare il prezzo 

l.u Direzione na/.ionalc della 
Federazione Giovanile Comunista 
e il Comitato Nazionale degli A-
mici dell'i/iii'tiì, all'apertura del 
grande Me<e della Stampa, invia
no •.! loro saluto augurai; ai gio
vani e alle riga?7e italiane. 

Amlie quest'anno attorno al 
giornale dei lavoratori e alla stam
pa democratica si raccolgono mi
lioni di lavoratrici e lavoratori, 
giovani e adulti, a riaffermare i 
loro grandi ideali di pace e di li
bertà, di cui l'Unità, il giornale 
fondato da Antonio Granaci e 
Palmiro Togliatti è sempre stato 
strenuo e valoroso difensore. 

A celebrare l'Unità, bandiera di 
progresso del nostro popolo, an
che quest'anno la gioventù comu
nista, col valido contributo degli 
Amici dtVTUnità, organizza la 
prima grande g-Ornata di diffusio
ne. che avrà luogo lunedì i° set
tembre. 

Contro t nemici della nostra 
Patria, contro la stampa della 
guerra diffonditnee di menzogne, 
contro i giornali che ccrrompono 
l'animo della gioventù, i giovani 
comunisti si mobilitino perchè 
l'Unità giunga a decine e decine 
di migliaia di nuovi lettori. 

L'ampio spazio dedicato dalla 
edizione del lunedì dcH'l/utfà a-
4IÌ avvenimenti e ai problemi del
lo sport italiano e internazionale 
lonscuta la diffusione del nostro 
stornale tr i la gioventù e gli spor
tivi perchè anche lo sport italiano 
sia sempre più attività di pace, 
libera e serena competizione, scuo
la di educaz.ionc fisica per tutta 
la gioventù italiana. 

Tutte le organizzazioni della 
gioventù comunista, i comitati pro
vinciali, le sezioni e le cellule gio
vanili, in accordo con i Comitati 
locali desìi Amici dcWUnità, tut

ti 1 giovani e le ragazz.e comuniste 
si mobilitino con entufiasmo per 
raggiungere con la giornata di dif
fusione straordinaria dcW'Umtà di 
lunedì i° settembre, un nuovo 
grande successo. 

Gli impegni di diffusione ven
gano t.asmessi alle redazioni del-

UNA AHtOm 
INTtRESSANVt 

RtvtsrAf 

Pulililiilln 

UNA SCHEDA 

CRATU/TA 
A 4 COLON Mi/ 

^MILIONI 

MAI DI 
TESTA 

l'Unità e alla Direzione della 
FGCI. 

Tutti 1 giovani comunisti mo
bilitati per la grande giornata di 
diffusione dell'Unità del t° set
tembre! 

Viva il giornale del popolo ita
liano, bandiera di pace, di libertà 
e di patriottismo! 
La Direzione Nazionale della FGCI 
Il Comitato Nazionale degli Amici 
dell'Unità. 

l/esoerien/a di Castellammare di Stabili 

PKR DISCUTERE 1 PROBLEMI URGENTI DELLA CATEGORIA 

Il Sindacato Ferrovieri chiede 
un colloquio con l'on. Malvestiti 

Miss Europa I9.VJ 

abiti non loro, e a poco a poco si 
adatteranno u lofurioiit di ripiego, 
e di favore 

E i ctpitalisti del cinema, e dei 
fumetti, e dell'i moda, saranno 
con tenti. 

MAKIO TOM.MAS1M 

Ora noi no:i 
retto legane po«-*a e t e r e i tra una 
qualsiasi reii«*:ore de trattamento 
economico de; ferrod ier. de:.e quali
fiche in cu: t-o:;o feuddiusi e de-'.'.a 
*>te.*-ca questione del loro seancia-
n.er.to da:.a restar te burocrazia 6ta-
tale. con .a nlorma politica-ammi-
r.i^trativa della Azienda * 

Fer noi si tratta d: aspetti non 
-.ecc:-«-Mr.s\*j.enve :rterd'.ì>endenti 

Tutto ciò ci porta a concludere che 

rtnteresp*» di'nessuno e riteniamo che di ui'-rcato delle belle gambe, de-
_ __ _ t . . . . . i - t I ^ . ; ^ . . la S.V denba accordarci un collo

quio. che fino aC ogKi ci ha sempre 
negato, per discutere con noi. con 
chiarezza e semplicità, sui merito dei 
vari problemi che tengono In agita
zione i ferrovieri: 

o) «sianciOTcnto dulia gerarchi 
«natale, nuovi quadri di classificazio
ne. nuose tabelle di stqiendio risa
lutate secondo !e proposte già avan-

--.abi'.ire ! o «s&nclarr.ento della gerarchia fer- zete, con conglobamento nello -Ttpen-Rimane per noi dittic: e 
}• va'ore concreto d u n a s'.m: e

i r m l " r i a { ,« quella più propriamente 
espTe**io-ae. s .^c.e quando si e r.e - p 'a te i e i nuovi quadri <M cla-^flca 
le condizioni — come il cano no
stro — di r.or. avere ma; ootuto 
finora (incutere con la S V i r.r«.ir. | c o n u n pro . sedrrento legr^ativo ».,-

. p 'a te ! 

. '7jore e i numi dipendi poSt*>no e v 
sere n.'o'ti «enza ulteriori indusri. 

dio Cei raronta e di alcune compe
tenze fi«-»e ed a c c e s o n e e =cn'tl di 

• -

•'>*'i i;eili. dei bei corpi, sui quitti 
•ipeculuno centinaia di parsone, rim 
rup'fn'ufi del cinema e delta mod' 
fino ai Jori) minori intermediari. 
più o meno professionali e più o 
niello corrati/. Sono il mezzo per 
lanciare utile ribalte, sotto la luce 
dei riflettori, sotto i lampi dei ~fo-
'ografi. centinaia di ragazze, iiiol**" 
Ielle quali serviranno poi ad ar
ricchire alcuni speculatori, e a dar 
da nvere ad alcuni mezzani, 

Anche nel recente concorso per 

post 
qui diretti 

Certo é che quando COTI :..>ta de 
24 luglio, abbiamo ch'erto corcrcta-
rr.er.te il 6uo parere su a.cunt pur.:.: 
d. tondo, ormai acquisii: :>er tutto 
i' precedente laioro. che rap ^re-en-
t a n o le orinai mature e 2-Uf-te aspi
razioni dei Terrov.er;. e l a e: tia da
t o l'impree^ior.e di vo'er c-rare l'o
stacolo anziché affrontar.r> 

Altrettanto «M e l e e d.:e de. , ulti
ma, sua . cui la pret-e^te M riferisce 

E..a «ost iere la im]>o*«irr.lità. di 
u n pronunciamento sui pnnc.pi in
formatori dei nuovi quadri di cias-
*:fìcazk>ne tino a che .a commit^io-
r.e Severi e quella pante':ca r.on 
sboiano ra^t-epriate le cor .o .w.on. 
de: loro studi 

Per la Commissione Paritetica è 
<ia enervare che ex-a. ir. ordire ai 
probemi genera.:, ha cor.c.uso da 
tempo, tanto che abbiamo potuto 
f crii ere. e lo confermiamo che gli 
elaborati rimesci a.!a S.V il 17 g;u-
pr.o altro non erano che 1 e*-pres«Mo-
r.e de."e «uè conclusioni di mas
s ima 

Oggi la Par.tetica è impegnata In 
ar. lavoro puramente tecn.co. induo-
biarr.er.te im;>ortarte ma «enza al
cun es*-enzia e .«cane cor f fondo 
de. .e richieste avanzate ed uti'e 
s o o nel la misura in cui sia fatto il 
punto sui principi Inrcrmaton de: 
n u o i i quadri d; classificazione 

Fer quar.to concerne .a commis
s ione Severi, no; ron sappiamo uf-
fk-ialmer.te che cosa sia e ctie cosa 
abb-.a fatto finora Tutte le volte 
c h e abbiamo avanzato formale ri-
c h e s t a di essere T.f*<! al corrente 
dei suoi lavori, ci e s tato opposto 
un netto rifiuto 

Comunque, da quanto se ne è 
saputo per via indiretta, risulta che 
la Commissione Severi s i è preva
lentemente interessata alla riforma 
s t ru t tura* dell'azienda r.el più 
vasto ambito della riforma generale 
é\ tut ta »a Pubblica Ammlnistra-
t.or.e. 

anzianità per tutto la durata dei *er-!ie c / e : i o m di ' miss Europa 1952» 
*1ZJO. !qu( i (o che colpirà era il contrasto 

b) riforma de! decreto lfi.11-1923! (ra ; 0 sul end ore ufficiale, e la rea 
b . = c o n » , n u , - r ìu ' i f^>- | tonon io e mdioendente dalie altre-che disciplina la durata Cel lavoro;h e cond.zion" m cui erano tenute 

t>o*t' a'ie' no=t-e r V h e - t e d' eòi o- r , r o r T r ' e ch* s o n o a , , ° ° « d ' ° - ! c> riforma del R.P. in cor.rorml-|jP 5 ; a r ir - miss -. E' rero. esse on-
p " " " l ' f»oirebl>c ormai ev=ere chiaro chettà dello spirito democratico della\ (Javano a pranzo e a cena nei ri-

nuova fosti:uziov.e; Ktornnf? più famosi di Napoli, quel-
d) parificazione dei concedi veri/ , che i t'insti miliardari non man-

tutte le qualifiche; 'rano mai di v:sitare. Ma in q«e: 
e ) concez ione ce", penv.enente dlj ri.«roniiiti. d o r è i turisti e i •>**-

v i a r i o a rutti i ferrovieri: jquenMton abituali mangiano le 
f) adeguata .-apprc^entanza d e l j f , „ I f o , ^ .«p^cialitò della cucina par-

personale in tutte le istanze; t fenopet — i crostacei, i pesci ai 
g) garanzie del libero esercizio! ^TTf e ìe zuppP ,], molluschi — ~s 

•e richieste riassunte nel noto do-
cumen'o rie; 17 siusjno — per 11 qua
le purtroppo la S V non ci ha fatto 
penenirf ancora ri«=;)(x"ta — esprl-
m o r o in p-eno ron ^o"o le rivenr'ica-
z.:on: de: ferroiieri iscritti al nostro 
Sindacato che sono ^ia maggioran
za asso'uta ma anche r'eali aderenti 
a'ie alfn* Oreamzzazjoni e dei non 
orfani/za ti 

Ogni tergnersfl/tone o pessio op
posizione irHiuctlflcata creerà una 
situazione ancora DÌO teso 

delle lirertA sindacali: 
b) difesa deH"Azientìa Ferroviaria 

e suo potenziamento di fronte alle 
altre forme CI trasporto e oppres 
sione degli appaiti interni ecc. 

se dovevano contentarsi di qualche 
fettina di ro>t-bcef con un po' d 
nomùdori in insalata e di un pezzo 
di doler. E' rero , esse sono state a 

iCapri, dove i privilegiati della ter-

!

ra Trascorrono mesi di ozio beato 
Faruk, BnisndelU, Gazzoni, Crespi. 
HuspoU. Ma p~r le povere -mi$t-

" i o n ci sono sfati né motoscafi, ne 
aragoste, né champagne: qualche 
fettina di manzo brasato, e 'tino 
barcaccia che per andare da San
ta l.vcn a Marina Grande ha im-
oieoato tre ore. ballando a p»ù non 
oo*.«o sul mare qonfio. 
• F' stata ima dura vita, quella 

rfel'e - m i s s . , per i c inque <jior»»» 
del concor«o: grandi alberghi, gran
di ristoranti, begli abiti (molte di 
loro p'-rò hanno portato più ro ì ' e 
lo *tes*n restilo), ma ore e ore di 
lavoro, e nemmeno un attimo di 
libertà. Ore di lavoio. perché m 

• defnitira le loro apparizioni era-
ISTAMBUL. 21. — Una singo-ivanp nei sacchi, trattenuti 5uli o ]arnTfì pre,tat0t lavoro ver a t . 

lare per quanto macabra seoper- fondoda t " ^ ! . ? 3 ] ! ! ^ ; ^ , , ° ! ' ' r n ^ ' P«bWico. e ripagare i lo
cali della ospitalità che era stata 
loro - offetta . . E r i e t i n a libertà, 
perchè ciascuna di loro era guar-

IN SACCHI CON PALLE DI PIOMBO 

Uccise e gettate a mare 
le schiave dei sultani 
La macabra scoperta è stata fatta da palombari 
italiani mentir ricercavano un tesoro nel Bosforo 

Non aveva rubato 
il turista danese 

M I L A N O . 2 1 . — K n u d O i u m . 
il c a s s i e r e d a n e s e a r r e s t a l o i r e 
Storni fa a M i l a n o , su indicaz ioni 
della pol iz ia d a n e s e e d e l l ' I n t e r 
pol . q u a l e p r e s u n t o a u t o r e de l la 
s o t t r a z i o n e di c i n q u a n t a mi l ion i 
al la b a n c a di F r e d e r i c k s v a e r k , 
p r e s s o la q u a l e era i m p i e g a t o , è 
s t a t o o g g i r i m e s s o in l ibertà . 

L a s e r e n i t à d i m o s t r a t a da".-
POrum d u r a n t e gli i n t e r r o g a t o 
ri, a n c h e d o p o la v e n u t a a M i l a 
no di d u e a g e n t i de l la pol iz ia 
d a n e s e , h a t r o v a t o un 'ampia g i u 
s t i f i caz ione ne l la not iz ia g i u n t a 
da C o p e n a g h e n , s e c o n d o cui v e 
ro a u t o r e de l la ma le fa t ta è ta le 
C h r i s t i a n C h r i s t i a n s e n . c l i e n t e 
del la s tessa banca , dal la qua le 
d i p e n d e v a . 'Orimi. 

II C h r i s t i a n s e n . clu- r i -u l ta e s 
sere g ià s ta to arres ta to in D a n i 
marca . ha c o n f e s s a t o e s s e r e a u 
tore de l la so t traz ione , pare , pro 
fittando de l la buona fede d e l 
l 'Orimi. su l q u a l e in un p r i m o 
t e m p o r r ? n o cadut i i sospet t i a 
causa de l s u o a l l o n t a n a m e n t o 
dalla D a n i m a r c a , che i n v e c e a v e -
v e r e . s coper to ne l lo scorso g i u -
Ital ia . prof i t tando de l per iodo dì 
fer ie c h e s l ava u t i l i zzando . 

Quest'anno a Ca.steìlaminare di 
Stabili :1 problema della diffusio
ne dell'Unità, e de l la stampa co 
munirla ;n genere, é stato affron
tato con tuia serietà e un impegno 
organizzativo che lasciano bene 
sperare circa la stabilità dei ri 
slittati che ci proponiamo di rag
giungere. Venerdì 8 agosto :n tut
te le sezioni di partito e^istent' 
t e i comune te sono sette) si svo l 
sero contemporaneamente i c o n 
vegni degii Amici dell 'Unità e si 
studiarono pianj particolari per la 
diffusione, che furono poi coor
dinati e completati nel convegno 
comunale tenuto il 10 agosto nella 
sezione > Spartaco. . . 

Fd e c o qua!: sono le l inee del 
no.ìtro lavoro tendente a raggiun
gere un aumento organizzato e 
l a b i l e nella diffusione del l 'Unito. 

A Castel lammare hanno votato 
per le forze della R i n a t i l a 13 278 
elettori ed elettrici; oltre la nor 
male vendita dell'organo centrale 
dei nostro partito, gli ««Amici» S" 
sono nrnposti d: conquistare 10 
nuovi lettori dell'Unità su 100 v o 
tanti ver le liste democratiche. 
portando co>ì a 1.320 le copie d o -
mer.icali diffuse per questa v ia . 

Esaminando seggio per seggio 
risultati elettorali la cifra citata 
è stata suddivisa <sempre rispet
tando la percentuale media dei 10 
per cento di nuovi lettori da c o n 
quistare) affidando ad un respon
sabile per ogni seggio il compito 
di individuare : possibili nuovi 
lettori e insieme i nuovi diffusori 
che collaborando alla realizzazio
ne del piano facilitino il lavoro 
consentendo :I rapido raggiungi
mento de? ' : ob :ettivi fidati. 

F a l c a m o ur. esempio. Al seg-
g o -.. 7 n" via R'.spol: i voti ri
portai. da l le sinistre ammontano 
a 439; attualmente ne l le strade 
che fan*.o capo a questo seggio le 
t.opie diffuse dagli - A m i c i - sono 
trenta e tocca al responsabile d e l 
la diffusione in tale zona di tro
vare ancora 19 lettor; per raggiun-
2«»re l"obi?ttivo medio fissato. P u 

facile il compito là d o v e il seggio 
comprende cittadini che abitano 
in una stessa .strada; d o v e invece 
molte strade, vicoli o traverse fan
no capo ad un solo seggio e le t to 
rale (cosi ad esempio il segg io 
n. 10 di v ia Napol i ) è urgente t r o 
vare nuovi diffusori per superare 
i{li ostacoli che si presentano. 

Già oggi i primi risultati m o 
strano che s iamo sulla buona s tra
da . Nel la zona de l citato -seggio 
n. 10T l 'obiettivo medio è di 40 
copie ma s iamo arrivati a 35 dopo 
l'inizio de l lavoro ed i l compagno 

LATINA 
ha ottenuto un gramie smecetso 

meli* organizzazione iella rete dei 
corrispondenti. Intatti sm 33 Cornami 
iella provincia, ben 23 AOM» il cor-
rispondente iei nostro giornale cne 
lavora con cont'umitì. 

Latina serva d'esempio ai altra 
Provincie pia forti e organizzate. 
Cht ne pensano i coapagai H Fi
renze. Ai esempio, che hattnm otto 
corrispondenti sm SO congni? 

Non vogliono mettersi al lavora* 
per egnagliara i compagni ••^••i> 

responsabile assicura che si andrà 
molto più innanzi. 

L'esperienza permette oggi agli 
. .Amici», di Castellammare di im
pegnarci a realizzare il piano al 
100 per cento entro il I. di s e t 
tembre. 

Su 45 segi;: elettorali \ i sono in 
p.ena attività 20 responsabili de l la 
diffus :one ed altri si metteranno 
al passo domen : ca p r o ^ i m a . senza 
t r a v u r a r e la diffusione de l lunedi 
e de l giovedì che ancora lasciano 
a d e s d e r a r e . In due sett imane la 
diffusione è aumen'ata di 300 c o 
pie e ci s- avvicina rapidamente 
al!e 1 S00. 

IVA URIA LUIGI 
Re=oon=ab-.re de l C.D.S. 

d. Ca stel lamma ,-e dì Stabia 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. riunion* 

corse Levrler» a oarziale beneficio 
della C.R I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKftUlAU 

A AITtGUXI Cuti trtaòmo caiMnlette pu<-
io. «ce. AtffJiiMotl gmtaa* • «amcntol 
Farililiiooi . T«r«'« Si Mir!fflt*Ho Ball). 
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UUTTUK 

ALFREDO STR0M 
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CORSO UMBERTO N. 504 
(Prette P l a n a del Poaoto) 

Telet. «1-9» - Ore 8 4 » - Fut tv l 1-13 
Deer Pref N 11947 del T rotilo 1932 

STROM c u r i OH 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEBSB PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ DI RIBCO, 152 
Tel. M-Ml . Ore 8-2t . FesC S-13 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BEENAEDIS 
Orarie» »-U: MV1»J n m n ta-is 
Piana tadteeaeXtsa a i n t a i f a n 

TRAGICA SCIAGURA NEI PRESSI DI CALTAGIRONE 

4 persone periscono in un pozzo 
sopraffatte da esalazioni venèfiche 

ta è stata fatta ad opera dei pa
lombari italiani assunti dal go
verno turco per opera di dragag
gio ed esplorazione del fondo ma
rino del Bosforo, opere ritenute 
necessarie per il ritrovamento di 
tesori settati in mare dai sultani 
durante la rivoluzione turca del 
1908. I palombari, che da vari 
giorni scendono in fondo alle ro
mantiche sabbie del Bosforo, sco
privano. nella loro lunga ricerca 
dei sacchi di cuoio che al primo 
contatto apparivano piuttosto pe
santi. Si può immaginare il loro 
stupore quando invece dei suppo
sti tesori, i palombari rinveni-

numerosi cadaveri femminili 
La spiegazione che sul luogo è! 

stata data è che si tratti di sven
turate donne dell'harem uccise 
dai Sultani e buttate nel Bosforo 

Manifestazione marinara 
per la Fiera tei lei ante 

BARI. 21 — In occasione della 
giornata inaugurale della XVI Fiera 
ael Levante, avrà luogo una manlfe-
stazlone marinara che si svolgerà nel
lo specchio d'acqua del porto. VI 
prenderanno parte natanti di ogni 
tipo, 

data a rista, ogni momento, da po
che o molte persone, tutte interes
sate a sfruttarle razionalmente, a 
trarre il massimo vantaggio dalla 
loro presenza, dalla esibizione del
la loro b e l l i c a . 

E finalmente una dì loro è slata 
eletta, e farà un film (o magari non 
Io farà, e avrà invece un po ' di 
«oidi); e le altre? Molte di loro, 
certa, continueranno a sperare, e 
contmueianno ad esibirsi in giro, 
per altre tre o quattro volte, con 

CALTAGIRONE. 21. — Quat
tro persone sono perite in fondo 
ad un pozzo, in seguito a gas ve
nefici prodotti dalla macerazione 
del lino. In contrada Fontana-
pietra. tale Antonino Paravizzi-
ni, a mezzo di una scala a pioli, 
scendeva in un pozzo dove tempo 
fa aveva messo a macerare del 
lino, con la intenzione di ripor
tarlo alla superficie; ma ad un 
tratto, si abbatteva privo di sensi 
nel fondo, dove l'acqua misurava 
un'altezza di circa metri 1,50. 

La figlia Lucia, di anni 15, dopo 
avere chiamato invano il padre, a 
suo volta scendeva nel pozzo, ma 
anche lei cadeva sul fondo priva 
di sensi. La stessa fine subiva un 
fratello della Lucia, Mario di anni 
20. Accorreva in soccorso dei tre 
il contadino Sfragano Vincenzo 
di anni 30, il quale nel generoso 
tentativo, periva anche lui. 

Una quinta persona, il 60enne 

Grimaudo Giacomo, non appena 
iniziata la discesa, nel pozzo fa
tale. sentendosi mancare il respi
ro, riusciva a risalire e a chia
mare aiuto. Venivano d'urgenza 

di Cannes, dove gli è stata ri
scontrata una frattura alla gam
ba destra e ferite profonde al 
viso. Il suo caso è stato giudicato 
grave, ma non disperate. Le altre 

informati i pompieri, le autorità (tre persone rimaste ferite nel 
di P.S. e quelle giudiziarie che, j l'incidente sono state ricoverate 
dopo poco, giungevano sul posto. ; J - ' - - ""'— * - *-

Nel frattempo mediante corde 
ed uncini, alcuni contadini erano 
riusciti a trarre dal pozzo il Vin
cenzo Sfragano, ancora in vita. 
Egli decedeva però quasi subito, 

Il «renne della HAT 
Ieri!» w w irate tadéette 
MONTECARLO, 21. — Il con

te Gianni Agnelli, presidente 
direttore generale delia FIAT, 
ha avuto stamane a Montecarlo, 
uno scontro automobilistico con 
una macchina di Monaco. Egli 
è stato ricoverato in una clinica 

in ospedale a Nizza. La loro con 
dizioni non sembrano paraltro 
gravi. 

Un taracafcfista Mette 
si latrerà stia Sena 

NEW YORK. 21. — L'editore ed 
esperto di educazione fisica Berciarti 
Mac Fadden ha dichiarato oggi che 
la settimana prossima si recherà in 
aereo a Parigi per effettuare un 
lancio col paracadute, 

ICac Fadden c h e 11 16 agosto ha 
compiuto 84 anni , ha precisato che 
a Parigi noleggerà u n aeree dal 
quale si lancerà e su l tratto più 
largo della Senna» , _^ 
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